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GSR-GLOBAL SEA ROUTES. A HISTORICAL GEODATABASE OF GLOBAL NAVIGATION (1500-1900)  

1. Presentazione

1.1 Posizionamento disciplinare 

Il progetto di ricerca si colloca in due ambiti disciplinari collegati: 

1. la storia globale di età moderna, secondo l’angolatura di quel che si conviene

definire lo “spatial turn”

2. la “Digital history”, specificamente l'ambito delle applicazioni GIS alla

rappresentazione dei dati storici, con riferimento particolare alle “spatial

humanities” e alla “visual history”.

GSR-Global Sea Routes, avviato sperimentalmente nel 2019 nell'ambito di un PRIN 2015 di 

cui il PI è stato responsabile nazionale, e proseguito nell'ambito di un Prin 2017, è un 

database geospaziale relazionale finalizzato allo studio delle rotte marittime su scala 

globale in età moderna e contemporanea, al fine di comprendere l‘evoluzione del grado di 

interconnessione mondiale dal punto di vista dei tempi del trasporto marittimo 

transoceanico nel corso di quattro secoli (1500-1900). Una presentazione sintetica è 

disponibile anche su: https://www.openstarts.units.it/handle/10077/28201  

1.2 Obiettivi 

GSR si pone i seguenti obiettivi: 

1. comprendere l'esperienza della globalizzazione come funzione dell'espansione

europea oltremare e dei relativi viaggi marittimi dalla fine del XV secolo alla fine del

XIX secolo

2. costruire una rappresentazione cartografica e visuale digitale online di una

selezione dei collegamenti marittimi più rappresentativi dell'età moderna (1500-

1900) riguardanti diversi tipi di esperienza di viaggio: circumnavigazioni, viaggi di

esplorazione marittima, viaggi commerciali, spedizioni militari, missioni scientifiche,

linee di trasporto marittimo commerciale stabile

3. raccogliere i dati nautici e i molteplici tipi di informazione e documentazione

iconografica presenti nei logbook, journaux de voyage, giornali di bordo manoscritti

ed editi e nei resoconti e diari di viaggio prevalentemente a stampa, con riferimento

soprattutto a fonti britanniche, francesi, spagnole, portoghesi, olandesi, americane

e italiane disponibili in biblioteche digitali e in archivi1.

1 Esempi: gli India Office Records presso la British Library [parzialmente digitalizzati, in particolare la ricca 

collezione di logs della East India Company (277) digitalizzati presso la Qatar Digital Library], le collezioni di 
giornali di bordo manoscritti della Royal Navy ai National Archives, Kew (in parte digitalizzati), i giornali di 
bordo della marina mercantile e della Royal Navy all'archivio storico del National Maritime Museum, 
Greenwich, gli analoghi materiali presenti presso le Archives Nationales,  le Archives Centrales de la Marine 
presso lo Château de Vincennes, gli archivi della Compagnie Française des Indes conservati a Lorient 

https://www.openstarts.units.it/handle/10077/28201
https://blogs.bl.uk/asian-and-african/2020/05/digitised-east-india-company-ships-journals-and-related-records.html
https://www.qdl.qa/en/search/site/?f%255B0%255D=document_source%3Aarchive_source&f%5B0%5D=source_content_type%3AArchival%20file&f%5B1%5D=subject%3ATrade%20%28practice%29
https://www.servicehistorique.sga.defense.gouv.fr/centres-shd/lorient-centre-historique-des-archives-de-la-marine-en-ocean-indien
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4. estrarre i dati di navigazione (rilevamenti delle coordinate geografiche o punto 

nave) e di altro genere (nomi di persona, toponimi, informazioni geografiche, 

cronologie del viaggio, schizzi di rotte, disegni dei luoghi visitati) per inserirli in un 

database relazionale online accessibile su web mediante un software basato su 

piattaforma Nodegoat (web-based data management system, network analysis & 

visualisation environment) 

5. utilizzare software avanzati e strumenti digitali (Nodegoat, GeoJson.io) per 

trasferire i dati di navigazione su mappa digitale e: a) rappresentarli dinamicamente 

su varie scale cronologiche, b) fornirne una sintesi tabellare e grafica, c) permettere 

all'utente di effettuare analisi comparative utilizzando queries e filtri di ricerca 

adeguati

6. pervenire alla possibilità di documentare e rappresentare visivamente l'evoluzione 

dei tempi di connessione marittima attraverso le varie epoche della navigazione a 

vela, l'introduzione della navigazione mista, l'avvento della navigazione a vapore, 

l'apertura di nuove vie marittime come il canale di Suez, l'introduzione di nuove 

tipologie di imbarcazioni veloci (clipper) dedicate a compiti e rotte particolari (tea 

clipper) e antesignane delle moderne competizioni a vela internazionali 

7. immagazzinare documenti rari (manoscritti, illustrazioni, ritratti, mappe, iconografia 

naturalistica ed etnografica) e molteplici informazioni (biografiche, tecniche, 

storiche) sull'esperienza del viaggio marittimo in età moderna e renderli accessibili 

al pubblico attraverso il web 

GSR si avvale della collaborazione dell'Istituto Idrografico della Marina di Genova e ha 

stipulato una convenzione di collaborazione con il Museo Civico del Mare di Trieste volta a 

valorizzare il patrimonio del Museo, in particolare i materiali relativi alla celebre 

circumnavigazione della fregata "Novara". Lo scopo di questa collaborazione è di offrire al 

Museo la possibilità di presentare al pubblico una ricostruzione digitale completa del 

viaggio della "Novara", che copra sia gli aspetti di navigazione, mediante la 

rappresentazione dettagliata della rotta mediante strumentazione digitale, sia quelli 

documentali, consistenti nella grande quantità di materiale naturalistico ed etnografico 

riportato a Trieste, suscettibile di una importante valorizzazione, anche attraverso la 

ricostruzione digitale tridimensionale della fregata. 

Si veda nella schermata sottostante – tratta dal prototipo di interfaccia web – un esempio 

di rappresentazione cartografica digitale di una rotta di circumnavigazione (fregata austro-

ungarica "Novara" che circumnaviga il globo nel 1857-1859) costruita sulla base di dati 

 
(Ministère de la Défense, Centre historique des archives de la Marine en Océan Indien), in particolare 
l'archivio parzialmente digitalizzato dei viaggi della Compagnia francese delle Indie accessibile attraverso il 
"Mémoire des Hommes" website del Ministère des Armées francese; i giornali di bordo delle navi della 
Vereenigde Oostindische Compagnie olandese, analizzati e presentati in una importante pubblicazione 
olandese in lingua inglese citata più avanti; i Logbooks of the US Navy at the National Archives; l’Arquivo 
Nacional Torre do Tombo, Lisbona. 

https%20:/www.%20memoiredeshom%20mes%20.sga.%20defense.%20gouv.%20fr/fr/article.%20php?larub-1%20&titre-compagnies-des-indes
https://www.archives.gov/research/military/logbooks/
http://antt.dglab.gov.pt/
http://antt.dglab.gov.pt/
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nautici georeferenziati e presentata con movimento in tempo reale su cronoscala in cui 1 

secondo equivale a 1 mese. 

 

 

2. Descrizione del programma di ricerca e sua collocazione rispetto allo stato dell’arte 

 

2.1 Premessa: posizionamento. 

 

Il progetto si colloca in un ambito di ricerca multidisciplinare, riguardante la storia globale 

moderna e contemporanea e la Digital History, entrambi settori nei quali il PI ha sviluppato 

ampie competenze. 

Per quanto riguarda la storia globale di epoca moderna, il PI da molti anni ha concentrato 

in tale ambito la propria attività di ricerca, di pubblicazione e di insegnamento, con 

riferimento particolare ai rapporti tra Europa e Asia tra '500 e fine '800, anche grazie al 

lavoro svolto nel quadro di due Prin, 2015 e 2017, di cui rispettivamente è stato 

responsabile nazionale ed è responsabile di unità di Trieste. Tale attività ha tra l'altro 

portato alla costituzione del Centro inter-universitario di storia globale GLOBHIS-Network 

for Global History (https://globhis.wordpress.com/).  

Per quanto si riferisce alla Digital history, l'esperienza del Proponente è documentabile 

attraverso l'insegnamento di Digital History per la laurea magistrale interateneo in Studi 

storici dal medioevo all'età contemporanea svolto a partire dal 2015, le varie iniziative 

progettuali (tra queste, la più rilevante è Cromohs-Cyber Review of Historiography, fondata 

nel 1995 e tuttora attiva), pubblicazioni (da ultimo Il Web e gli studi storici. Guida critica 

all'uso della rete, a cura di Rolando Minuti, Roma, Carocci, 2015, capitolo sulla "Storia 

https://globhis.wordpress.com/
https://oajournals.fupress.net/index.php/cromohs/index
https://www.amazon.it/studi-storici-Guida-critica-alluso/dp/8843077309/ref=asc_df_8843077309/?tag=googshopit-21&linkCode=df0&hvadid=90702483060&hvpos=&hvnetw=g&hvrand=10389755763564482424&hvpone=&hvptwo=&hvqmt=&hvdev=c&hvdvcmdl=&hvlocint=&hvlocphy=1008857&hvtargid=pla-120222301500&psc=1
https://www.amazon.it/studi-storici-Guida-critica-alluso/dp/8843077309/ref=asc_df_8843077309/?tag=googshopit-21&linkCode=df0&hvadid=90702483060&hvpos=&hvnetw=g&hvrand=10389755763564482424&hvpone=&hvptwo=&hvqmt=&hvdev=c&hvdvcmdl=&hvlocint=&hvlocphy=1008857&hvtargid=pla-120222301500&psc=1
https://arts.units.it/preview-item/1968?queryId=mysubmissions&#.YDNx8Oig-Uk
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moderna", accessibile qui) e partecipazioni a seminari e congressi; nonché attraverso una 

conoscenza approfondita dei più significativi progetti e tecnologie di Digital History 

esistenti in rete.  

2.2 Premesse metodologiche 

Il progetto nasce da una constatazione di ordine generale, ossia il fatto che l'ambito della 

Digital History al momento attuale sembra caratterizzarsi per prospettive di sviluppo delle 

quali una delle più rilevanti è quella all'impiego integrato di database e di tecnologie GIS 

per il trattamento e la rappresentazione dei dati storici secondo le tecnologie e i metodi 

della "data visualization".  

Tra le numerose esperienze internazionali di questo genere degne di nota, che hanno 

costituito un punto di riferimento metodologico e tecnologico per GSR, si segnalano per 

ricchezza di materiali, raffinatezza di concezione ed efficacia di fruizione progetti quali Slave 

Voyages, Emory Center for Digital Scholarship, the University of California at Irvine, the 

University of California at Santa Cruz, the Hutchins Center of Harvard University 

(https://www.slavevoyages.org/), e ORBIS: The Stanford Geospatial Network Model of the 

Roman World, Stanford University (https://orbis.stanford.edu/). 

Nel pur ricco novero di progetti di Digital History attualmente accessibili non esiste – 

osservazione, questa che vale altresì anche per la produzione editoriale a stampa di 

argomento storiografico e geografico, ad esempio sotto forma di un atlante storico delle 

navigazioni mondiali – un prodotto in grado di presentare una sintesi grafica e sinottica di 

una selezione rappresentativa delle rotte della navigazione moderna (secc. XV-XX) che sia 

basata su fonti primarie, a stampa e manoscritte, e che permetta la visualizzazione 

comparativa, in modalità sia cartografica sia tabulare e per mezzo di istogrammi, 

dell'evoluzione della navigazione moderna, quale fattore determinante della prima 

globalizzazione. L'unico esempio di trattamento digitale di fonti relative alla navigazione 

globale moderna è quello relativo ai viaggi olandesi della Compagnia olandese delle Indie 

Orientali (DAS-The Dutch East India Company's shipping between the Netherlands and Asia 

1595-1795). Si tratta tuttavia di un progetto concluso, privo di prospettive di sviluppo 

tecnologico, specie nel campo del "data visualization", e che soprattutto è circoscritto ai 

dati quantitativi e descrittivi di una singola tipologia di navigazioni (spedizioni VOC verso 

Oriente 1600-1799). La disponibilità in formato digitale scaricabile dei dati di questo 

progetto –  oltre alla disponibilità in formato digitale del repertorio a stampa che ne fa da 

base, ossia Dutch-Asiatic Shipping in the 17th and 18th centuries,  edited by J. R. Bruijn, F. 

S. Gaastra and I. Schöffer, with assistance from A. C. J. Vermeulen and E. S. van Eyck van 

Heslinga, The Hague, Martinus Nijhoff, 1987, 3 voll.) –  ne rende comunque possibile 

l’elaborazione in un ambiente digitale come GSR al fine di ottenere rappresentazioni 

cartografiche dinamiche georeferenziate. 

https://arts.units.it/preview-item/1968?queryId=mysubmissions&#.YDNx8Oig-Uk
https://moodle2.units.it/mod/resource/view.php?id=209288
https://www.slavevoyages.org/
https://orbis.stanford.edu/
http://resources.huygens.knaw.nl/das/index_html_en
http://resources.huygens.knaw.nl/das/index_html_en
http://resources.huygens.knaw.nl/das/voyages?clear=1
http://resources.huygens.knaw.nl/das/detailVoyage/91055
http://resources.huygens.knaw.nl/das/voyages_with_details.csv
http://resources.huygens.knaw.nl/das/voyages_with_details.csv
http://resources.huygens.knaw.nl/retroboeken/das/#page=0&accessor=toc&view=homePane
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In effetti, mediante la rappresentazione in modalità cartografica digitale di un notevole 

numero di rotte marittime di particolare significato nella storia della navigazione moderna 

–  non tanto i viaggi più studiati e conosciuti, ma il ben più grande numero di viaggi meno 

noti, ma documentabili, che hanno caratterizzato su base continuativa i processi di 

espansione commerciale e coloniale e di scoperta scientifica –  GSR raggiunge un risultato 

che nessun altro strumento è attualmente in grado di offrire. Se esiste – ovviamente – una 

grande quantità di letteratura storiografica sulla storia della navigazione e dei viaggi (v. 

Bibliografia) e una vastissima mole di saggistica su singoli navigatori, esperienze storiche di 

viaggi per mare e compagnie di navigazione, non esiste una rappresentazione cartografica 

e visuale online che, sfruttando le tecnologie più avanzate, sia capace di offrire una 

percezione sia grafica sia quantitativa dell'evoluzione della moderna navigazione globale. 

GSR può raggiungere questo obiettivo analizzando un ampio corpus di fonti sia a stampa 

sia manoscritte ed elaborando le relative informazioni con uno dei più avanzati software 

attualmente disponibili, ovvero Nodegoat, un "web-based research environment for the 

humanities" sviluppato dalla società informatica Lab1100 di Den Haag, con cui è già in atto 

un rapporto di collaborazione su base contrattuale. 

2.3 Descrizione del prodotto finale 

Il progetto prevede, nella sua attuazione, la raccolta di dati da fonti primarie e il loro 

inserimento in schede relative a singoli viaggi e corrispondenti a una serie di tabelle 

relazionali. I dati puramente testual-descrittivi consentono di tratteggiare i singoli viaggi 

mediante una sorta di carta di identità che riporti le caratteristiche tecniche della nave, 

l'itinerario, la cronologia, la strumentazione di navigazione e altri aspetti analoghi; i dati 

nautici –  tratti dai giornali di bordo –  servono invece alla identificazione di punti 

georeferenziati (ossia collegati ad un sistema di coordinate che ne permette la 

rappresentazione su una mappa) e alla ricostruzione cartografica di rotte  con un tracciato 

mobile in grado di riprodurre lo sviluppo temporale in tempo reale secondo cronoscale 

personalizzabili. Ciascun "oggetto" presente nel database (Viaggi-Mappe-Navi-Luoghi-

Persone-Flotte-Strumenti di navigazione-Fonti) è articolato in descrizioni e sotto-oggetti.  

corrispondenti a tabelle legate da relazioni tali da consentire l'immissione univoca di dati e 

il loro recupero in fase di compilazione. Le schede relative a ciascun oggetto presentano 

campi di compilazione che permettono l'inserimento di informazioni eterogenee, quali dati 

biografici, riferimenti bibliografici, carte geografiche visualizzabili, estratti di fonti 

manoscritte o a stampa, rinvii a edizioni o versioni digitali di fonti accessibili in rete, 

illustrazioni di vario genere (ritratti di persone, illustrazioni naturalistiche, paesaggistiche, 

etnografiche contenute nei resoconti di viaggio) che possono essere messe a disposizione 

dell'utente. 

L'interrogazione del database consente di costruire e rappresentare in varie modalità 

(cartografica dinamica, tabellare, a reti di relazioni, istogramma) serie di viaggi selezionate 

in base a molteplici filtri e comparabili tra loro. 

https://nodegoat.net/
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Oltre alla consulenza geoinformatica, il lavoro svolto finora si è avvalso del contributo di 

progetti di ricerca nazionali (Prin 2015 e 2017) e di cofinanziamenti esterni pubblici e 

privati, che hanno permesso di attivare tre assegni di ricerca (due annuali attualmente in 

corso fino alla fine del 2021), i cui titolari hanno finora contribuito e stanno tuttora 

contribuendo in modo determinante allo sviluppo delle attività progettuali. Una più 

dettagliata descrizione dello stato di avanzamento del progetto, dei risultati parziali e delle 

prospettive è presentata nel successivo paragrafo "Svolgimento temporale del progetto e 

risultati attesi". L'immagine sottostante mostra la schermata di accesso alla struttura 

operativa del database, con la lista dei viaggi finora inseriti:

 
La seguente immagine mostra la landing page del prototipo di user web interface, 

accessibile qui: http://gsr.nodegoat.net/  

http://gsr.nodegoat.net/
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2.4 Presentazioni convegnistiche e seminariali 

GSR è stato presentato finora in 4 convegni internazionali:  

1. "International Congress on Innovation in Humanities Research and Teaching" di 

Ho Chi Minh City, ottobre 2019, di cui il PI è stato co-organizzatore in 

collaborazione con la Tong Duc Tang University 

2. Congresso "Time in Space: Geohistorical Applications, Methods and Theories in 

GISScience", Pisa, Italia. 26-28 giugno 2019 

3. "Colloque Distances (XVe-XVIIIe siècles)", Centre Norbert Elias, avec le soutien de 

l'EHESS et de l'Université La Sapienza de Rome, 5-6 novembre 2020, Marsiglia 

4. "Spatial Humanities Conference", NOVA-FCSH, Universidade Nova de Lisboa e 

Lancaster University Digital Humanities Hub, Digital Humanities hangouts, 10 

dicembre 2020.  

Altre presentazioni previste: 



GSR-GLOBAL SEA ROUTES. A HISTORICAL GEODATABASE OF GLOBAL NAVIGATION (1500-1900) 

9 

1. Dipartimento di Storia (SAGAS), Università di Firenze, 22 aprile 2021 

2. Seconda edizione della "Spatial Humanties conference" a Lisbona nel settembre 

2021.  

In fase di discussione è l'avvio di una serie di collaborazioni internazionali con 

- Digital Humanities Hub, Lisbona 

- Qatar Digital Library 

- British Library, London 

- History Department-Huygens Institute for the History of the Netherlands-Royal 

Netherlands Academy of Arts and Sciences. 

 
3. Cronoprogramma del progetto e risultati attesi 
 
3.1 Fasi di realizzazione del progetto: 
 
Fase 1) gennaio-dicembre 2019: raccolta di un primo stock di materiali provenienti sia da 
edizioni digitali di fonti primarie a stampa sia dai diari di bordo della East India Company 
conservati presso l'India Office Records della British Library. La raccolta delle fonti 
costituisce uno dei due aspetti centrali del progetto –  l'altro è costituito dallo sviluppo delle 
applicazioni digitali –  e viene proseguita costantemente durante tutte le fasi successive, 
per ottenere la raccolta di una massa critica di dati che consenta sperimentazioni affidabili.  
Risultato conseguito: individuazione e acquisizione di fonti primarie edite e inedite e 
secondarie. 
Fase 2) gennaio-maggio 2020: costruzione dell'architettura di un prototipo di database e 
valutazione di una serie di opzioni per la realizzazione del prodotto digitale mediante la 
programmazione autonoma con l'impiego di software open source (PostgreSQL, PgAdmin, 
PostGIS, QGIS), ovvero facendo ricorso alla personalizzazione di software commerciali già 
disponibili per la gestione di database, l’analisi quantitativa e l'elaborazione grafica e 
visuale dei dati (Palladio, Tableau, Nodegoat). La scelta finale è caduta sul ricorso a un 
software specifico messo a punto da una società di specialisti, cioè il già menzionato 
Nodegoat.  
Risultato conseguito: costruzione prototipo database e sperimentazione di visualizzazione 
di dati geofererenziati 
Fase 3) giugno-settembre 2020: avviato l'inserimento dei primi dati nel database finalizzata 
alla migrazione sperimentale su piattaforma Nodegoat, operazione conclusa con successo 
all'inizio del IV trimestre del 2020. 
Risultato conseguito: alimentazione database e sua migrazione su piattaforma Nodegoat 
Fase 4) ottobre-dicembre 2020: messa a punto del database attraverso interazione con 
Lab1100 sulla base delle esigenze di interrogazione e filtraggio dati proprie di GSR; 
proseguimento dell'opera di alimentazione del database e inizio del tracciamento digitale 
di rotte georeferenziate. 
Risultato conseguito: perfezionamento e fine-tuning database dopo migrazione e 
inserimento continuativo di una prima serie di viaggi georeferenziati 
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Fase 5) gennaio-marzo 2021: avvio di analisi sistematica di nuovi blocchi di fonti e 
inserimento nel database di dati relativi a una prima serie di casi studio (oltre 40) 
riguardanti tre linee di analisi:  
a) circumnavigazioni (da inizio '500 a fine '800), con particolare attenzione alle imprese 
inglesi e francesi nel sec. XVIII e quelle italiane nel sec. XIX; 
b) rotte commerciali della East India Company (1600-1835 circa) 
c) clipper del tè (imbarcazioni a vela di particolare concezione per coprire in tempi rapidi le 
rotte del commercio del tè tra Cina ed Europa e Cina e America) inglesi e americani (anni 
'60-'80 dell'800). 
Risultato conseguito: inserimento sistematico di blocchi di dati da fonti selezionate; 
prosecuzione raccolta fonti; progettazione e realizzazione di una versione beta dell’interfaccia 

web. 
Fase 6) tra marzo e dicembre 2021:   
a) accrescimento del dataset, dagli attuali 30 casi di studio già analizzati e di cui è 
disponibile la rappresentazione cartografica dinamica (sperimentale non pubblica) a circa 
100 casi di studio aggiuntivi rappresentativi delle navigazioni commerciali inglesi (East India 
Company), dei viaggi di esplorazione inglesi e francesi nel corso del '700, delle navigazioni 
olandesi verso Oriente (Dutch East India Company, 1600-1799), dei viaggi commerciali 
francesi a est (Compagnie Française des Indes Orientales, 1760-1800 circa), dei viaggi 
americani verso Oriente (1784-1880 circa); viaggi italiani attorno al mondo per via 
marittima tra fine '500 e fine '700. Per ciascuno di questi ambiti di studio sono già stati 
identificati i fondi archivistici (con la possibilità di ottenere riproduzioni digitali di logbook 
e diari), le fonti primarie a stampa e la letteratura storiografica di riferimento.  
b) perfezionamento delle schede di inserimento dati e messa a punto del database 
relazionale; 
c) studio dell'interfaccia web attraverso la quale il progetto sarà operabile pubblicamente 
in rete e che verrà costruita secondo i migliori standard fissati dall'ergonomia cognitiva e 
compatibili coi requisiti della migliore "user' experience"; 
d) studio della modalità per introdurre nel progetto un dettagliato rendering 
tridimensionale interno ed esterno di una o più navi di particolare significato storico e per 
le quali siano disponibili sufficienti disegni o fotografie di rilievo, sul modello di quanto 
realizzato da Slave Voyages. A questo proposito è già stato avviato un contatto con Alma 
Artis – Accademia di Belle Arti di Pisa (https://almaartis.it/), società specializzata nella 
formazione e realizzazione di progetti di comunicazione multimediale e in particolare in 
realtà virtuale e robotica. 
e) avvio della collaborazione su base convenzionale con il Museo Civico del Mare di Trieste 
ai fini della valorizzazione particolare della circumnavigazione della fregata "Novara" 
mediante digitalizzazione della rotta, delle fonti a stampa a manoscritte e dei materiali 
tecnici, naturalistici ed etnografici derivanti dalla spedizione e installazione all'interno del 
Museo di un sistema pubblico di fruizione mediante terminale: quest'ultima attività può 
risultare seriamente condizionata dai limiti alla mobilità personale dovuti alla pandemia in 
atto. 
Risultato da conseguire: significativo aumento di casi di studio selezionati per la loro 
rappresentatività tipologica, fino a un quantitativo ipotizzabile di 130 complessivi. 
Realizzazione dell'interfaccia web. Dopo un periodo di test, introduzione dell'accessibilità 
pubblica.  

http://gsr.nodegoat.net/viewer.p/57/2230/types/all/list
https://www.slavevoyages.org/voyage/ship#slave-
https://www.slavevoyages.org/voyage/ship#slave-
https://almaartis.it/
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Fase 7) Presumibilmente gennaio-dicembre 2022. In questa fase il progetto proseguirà 
secondo le linee anticipate al precedente punto descrittivo della fase 6). Più in particolare, 
anche grazie all'apporto di nuovi collaboratori, si intende ampliare il novero di rotte relative 
a navigazioni basate sulla propulsione mista e a vapore e a quelle navigazioni che, dopo il 
1869, iniziano a sfruttare il passaggio attraverso il Canale di Suez, nonché alle connessioni 
marittime transoceaniche tra Europa e Americhe. La presenza di questi dati e relative 
rappresentazioni permetterà di effettuare comparazioni non solo su un arco temporale più 
lungo, ma anche tra tipologie diverse di modalità costruttive navali, di tecniche di 
navigazione e di itinerari marittimi. 
 

4. Necessità operative e di dotazione in funzione di cronoprogramma e potenziali sviluppi 

 
4.1 Risorse necessarie 

L’avanzamento del progetto, attualmente svolto dal PI e un team di 4 ricercatori, richiede: 

Nel breve e breve-medio periodo e per proseguire secondo le linee e le modalità esistenti: 

- breve periodo (1-4 mesi): il reclutamento di 1-2 assegnisti di ricerca, per 

potenziare nel corso del 2022 soprattutto la ricerca e inserimento di dati, con 

l’attribuzione dei compiti descritti più avanti e secondo il programma illustrato nel 

precedente paragrafo 3 con riferimento alla fase 7).  

- Breve-medio periodo (8 mesi): acquisizione di risorse per proseguire il rapporto di 

consulenza con la società Lab1100 per la gestione e adattamento della 

piattaforma Nodegoat 

 

Nel medio-lungo periodo e nell’ipotesi di uno sviluppo secondo modalità più avanzate: 

- Medio-periodo (12-14 mesi): possibile di trasferire piattaforma e dati su un server 

indipendente. In questo caso si rende necessaria l’acquisizione di un server 

autonomo e della licenza software Nodegoat 

- Medio-lungo periodo (14-18 mesi): possibile reclutamento pro tempore di 1-2 

progettisti informatici per l’implementazione di nuove funzioni del geodatabase 

 

4.2 Compiti degli assegnisti di ricerca 

In relazione all’avanzamento secondo le modalità attuali, nell’ipotesi di reclutamento di 1 

o 2 assegnisti di ricerca, i compiti da affidare a questi ultimi possono così descriversi:  

Nell'ambito della fase 7) descritta nel paragrafo 3: analisi di fonti primarie (edite o 

inedite) per estrazione dei dati rilevanti ai fini della descrizione dei singoli viaggi e la 

costruzione dei tracciati georeferenziati tramite lo strumento Nodegoat. 
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Sulla base dell'esperienza acquisita nelle prime fasi del progetto, ci si aspetta che 

l'assegnista sia in grado di realizzare, nell'arco di 12 mesi di lavoro: 

a) analisi delle fonti edite o inedite di circa 40-50 viaggi rappresentativi di diverse tipologie 

individuate dal PI; 

b) immissione e tracciamento georeferenziato completo delle corrispondenti 40-50 rotte, 

là dove siano disponibili sufficienti dati di navigazione dettagliati;  

c) immissione di un numero indicativo di circa 1000 schede-viaggio là dove la 

documentazione disponibile consenta l'inserimento di schede descrittive di massima e di 

un tracciamento georeferenziato della rotta solo puntiforme e di minima, come nel caso di 

repertori come il citato Dutch shipping oppure in quello del fondamentale repertorio di 

Anthony Farrington, Catalogue of East India Company ships' journals and logs, 1600-1834, 

London, British Library, 1999. 

d) accurata descrizione di ciascun viaggio mediante l'inserimento della varia tipologia di 

dati (diversi da quelli strettamente nautici) richiesta dalle schede per il popolamento del 

database 

e) ricerca di documentazione a carattere testuale (fonti edite primarie e secondarie anche 

in formato digitalizzato) e iconografico ai fini dell'inserimento nelle "references" e nel 

materiale illustrativo di ogni singolo viaggio 

4.3 Competenze richieste 

A tal fine, la figura da reclutare dovrà avere dimostrabile competenza nell'analisi di fonti 

primarie di epoca moderna (secc. XV-XIX), sia a stampa sia manoscritte e in lingue diverse 

dall'italiano (inglese – lingua nella quale è disponibile anche il già citato repertorio di viaggi 

olandesi della VOC – francese e in subordine spagnolo). 

Dovrà inoltre essere in grado di effettuare in relativa autonomia i seguenti compiti: 

- reperire fonti iconografiche relative ai viaggi oggetto della ricerca, quali carte geografiche 

da estrarre dalle versioni edite dei giornali o resoconti di viaggio, mappe storiche di 

navigazione disponibili in banche dati cartografiche, ritratti di navigatori, incisioni illustranti 

i luoghi toccati dai viaggi, illustrazioni di carattere naturalistico o etnografico 

- trattare tali immagini con strumenti informatici ai fini dell'inserimento nelle schede 

illustrative dei viaggi 

- gestire le problematiche di copyright relative all'impiego di materiali iconografici digitali 

online. 

Dovrà altresì possedere competenza avanzata nell'uso di software di data entry (per 
esempio Excel) e competenze digitali tali da rendere possibile la rapida acquisizione di 
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padronanza nell'uso di Nodegoat e di strumenti di creazione ed editing di oggetti 
geometrici georeferenziati (file geojson) via web ad esso collegati, in particolare 
GeoJson.io. 
 
 
5. Obiettivo finale 

L'obiettivo finale del progetto è la costruzione di uno strumento digitale online dotato di 

interfaccia web di immediata comprensibilità e usabilità che consenta all'utente di 

effettuare interrogazioni del database mediante filtri incrociati capaci di selezionare 

l'output –  cartografico e visuale dinamico; tabulare; istogramma –  e strutturare 

comparativamente l'informazione in modo da ottenere una rappresentazione 

dell'evoluzione delle modalità e delle rotte delle navigazioni europee oltremare. Si ritiene 

con ciò di poter fornire uno strumento di rappresentazione interattiva dell'evoluzione delle 

navigazioni globali in epoca moderna fino all'inizio del '900. Si intende inoltre valorizzare in 

modo particolare il contributo italiano, dando speciale attenzione ai viaggi e ai viaggiatori 

italiani che tra fine '400 e fine '800 hanno realizzato imprese di navigazione o viaggi 

intercontinentali per via marittima. 

Un ulteriore obiettivo del progetto è mettere a disposizione dell’utente finale il dataset 

elaborato e/o specifici sottoinsiemi di dati significativi. In particolare si prevede 

l’implementazione di una funzionalità di download nell’interfaccia web con attenzione a 

formati interoperabili. I contenuti generati da GSR saranno distribuiti sotto licenza Creative 

Commons Attribution-NonCommercial-NoDerivatives 4.0 International (CC BY-NC-ND 4.0), 

offrendo dunque la possibilità di riuso gratuito in ambito privato, di ricerca e di 

insegnamento, stante l’adeguato riconoscimento dell’autorialità scientifica. 

GSR è inoltre aperto a concedere ulteriori possibilità di riuso al di fuori di questa licenza, 

per le quali sarà possibile richiedere un permesso specifico agli autori attraverso i dettagli 

di contatto. 

Si consideri che GSR è un progetto dalla struttura modulare, ossia suscettibile di 

implementazione di moduli di ricerca e sviluppo ad hoc, su aspetti e tipologie delle 

navigazioni globali, ambiti geografici e periodi cronologici particolari. Il suo sviluppo può 

avvenire in direzioni aggiuntive rispetto a quelle inizialmente individuate 

 

6. Utenti 

a) Lo strumento si rivolge a studiosi specialisti e non, ricercatori, studenti di vario livello 

universitario che siano interessati ai meccanismi e all'evoluzione della globalizzazione quali 

si possono desumere dallo studio e la rappresentazione delle connessioni marittime di 

epoca moderna e contemporanea. Ugualmente interessati possono essere coloro che a 

vario titolo vogliano studiare scenari geografici o singoli casi di studio. 

https://pypi.org/project/geojson/
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b) date le sue caratteristiche di prodotto digitale online, GSR si presterà in modo ottimale 

alla comunicazione scientifica internazionale, proponendosi a una platea di utenti dai 

diversissimi profili, potenzialmente estesi dai ricercatori agli insegnanti e agli studenti di 

molteplici ordini di scuola diverse dalle università 

c) gestori e visitatori del Museo Civico del Mare 
 
 

7. Visualizzazione prototipo: http://gsr.nodegoat.net/ 
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